
                                                                     

“Patto fiduciario”
fra

Associazione culturale CO-energia (COE)

e

Società Cooperativa ènostra (EN)

Premesso che

1) COE e Retenergie  (RE  -  socio  fondatore  di  EN)  hanno condiviso  buona
parte del percorso di attuazione del Progetto “CO-ENERGIA: consumare e
produrre  insieme  energia  da  fonti  rinnovabili” (allegato  1)  a  partire
dall’anno 2007; tale progetto si articola in tre obiettivi che declinano un
nuova visione del futuro nell’ambito dell’energia :

a. promuovere il risparmio energetico come prima “fonte” di energia;
b. assicurare la possibilità di una fornitura di energia, completamente

prodotta da fonti rinnovabili (bolletta “verde”);
c. attuare  forme di  produzione decentrata, condivisa  e  democratica

dell’energia,  valorizzando  le  risorse  naturali  dei  territori  e  delle
comunità locali;

2) COE e RE hanno stipulato nel 2012 una dichiarazione di intenti comune
che è stata seguita da fatti concreti di collaborazione, quali la promozione
di RE da parte di COE sia nel proprio sito web, sia nei territori dove sono
presenti i soci di COE (e.g. progetto micro-centrale idroelettrica di Rancio
Valcuvia - Va). 

3) COE (attraverso l’opera dei propri soci quali in particolare “L’isola che c’è”-
DES  Como,   DES  Varese,  DES  Parma e  GASenergia)  insieme  a  RE  e
EnergoClub (altro socio fondatore di EN) hanno lavorato dal 2007 ad oggi,
su  temi  molto  affini  riguardanti  la  promozione  della  sostenibilità
ambientale applicata con azioni concrete (e.g. diagnosi energetiche delle
abitazioni  ,  gruppi  di  acquisto  pannelli  fotovoltaici,  impianti  fotovoltaici
collettivi ad azionariato diffuso etc…) oltre ad aver portato avanti un opera
di sensibilizzazione culturale nei rispettivi territori (serate, eventi)

4) COE raggruppa 13 associazioni di cui 9 DES  e partecipa attivamente al
Tavolo RES (www.economiasolidale.net) al quale a sua volta aderiscono 12
DES. COE è stata scelta dal Tavolo RES come “referenza operativa” per
quelle situazioni (es: partecipazioni a bandi) in cui è necessario un ente
giuridico  di  appoggio  e  per  la  gestione  di  'patti  extra  distrettuali'  fra
consumatori e produttori.

5) COE e  EN si riconoscono  nei principi della Economia Solidale (ES) espressi
nei documenti

a. Documento Base dei GAS 1999 (allegato 2)
b. Carta RES italiana 2007 (allegato 3),
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c. LEGGE REGIONALE dell’Emilia Romagna sull’Economia Solidale del
23 LUGLIO 2014, N.19  (allegato 4)

d. il documento “Le colonne dell’Economia Solidale” ed. giugno 2011
(allegato  5)

declinati  nella  filiera  energetica quindi opportunamente  adattati  alle
esigenze del mercato elettrico.

6) COE è una associazione culturale e , come tale, si pone le seguenti finalità
istituzionali :

a. l'attuazione di differenti progetti collettivi di Economia Solidale, oltre
al  singolo  progetto  "CO-ENERGIA:  consumare  e  produrre  insieme
energia  da  fonti  rinnovabili";  i  progetti  collettivi  sono
potenzialmente  applicabili  su  tutte  le  filiere, a  valere  in
ambito territoriale, regionale, nazionale e internazionale; i progetti
sono coerenti ad una nuova visione nel campo dell’economia
di  partecipazione,  condivisione,  mutualità e solidarietà attiva tra
soggetti produttori,  distributori e consumatori che si riferiscono ai
principi dell'ES.

b. l'attuazione di un cambiamento culturale della società verso la
suddetta  visione  utilizzando  tutti  i  mezzi  a  sua  disposizione  per
incidere  nella  politica  del  territorio,  incentivare  la  riflessione,   il
confronto e  la  diffusione  di  “buone  pratiche”  attuate  nei  diversi
territori dai GAS (Gruppi di Acquisto Solidale) e dai DES (Distretti di
Economia Solidale), facendo propria una logica di:

i. gradualità della complessità delle proposte operative (come
cambiare il proprio carrello della spesa)

ii. di solidarietà e fiducia verso chiunque condivida la suddetta
visione

iii. di reciprocità verso chiunque condivida la suddetta visione,
dove diventa virtuoso considerare il contributo di ciascuno di
pari  dignità  rispetto  quello  degli  altri,  indipendentemente
quindi  dal  contesto  sociale  e  territoriale,  di  capacità
economica, di competenze e esperienze in capo a ciascuno

7) EN è il  primo fornitore a finalità mutualistica, creato e gestito dagli
utenti,  che  fornisce  elettricità  da fonti  rinnovabili  e  sostenibili ai
propri  soci  nel  mercato  domestico.
Si fonda su partecipazione attiva e coinvolgimento delle comunità.
Mira  a  cambiare  dal  basso  il  modo  di  produrre  e  consumare  energia
favorendo  l'incremento  della  produzione  di  energia  da  fonte
rinnovabile in Italia e la progressiva transizione dalle fonti fossili
alle  rinnovabili.  Favorisce  la  riduzione dei  consumi dei  propri  soci
attraverso campagne di sensibilizzazione e orientamento all’efficienza e al
risparmio  energetico.
Nasce nell’ambito del progetto UE RESCoop 20-20-20 (programma EIE) il
cui obiettivo è favorire l’accettabilità delle fonti rinnovabili, a partire dal
coinvolgimento e dalla partecipazione diretta dei cittadini nella produzione
e nel consumo di energia. Ispirandosi alle consolidate esperienze europee,
EN afferma anche in Italia il modello della condivisione dell’energia,
distinguendosi radicalmente dai tradizionali fornitori energetici presenti sul
mercato nazionale. 



                                                                     

8) COE riconosce riconosce che la proposta di EN di fornitura di elettricità è la
più completa e coerente, attualmente  disponibile nel mercato elettrico al
singolo  consumatore  critico per  attuare  concretamente  i  sopracitati
obiettivi 1.a 1.b e 1.c  del progetto “CO-ENERGIA: consumare e produrre
insieme energia da fonti rinnovabili”; COE è tuttavia consapevole del fatto
che  tale  proposta,  pur  essendo  condivisibile  dalla  maggioranza  dei
consumatori  (in  particolare  a  quelli  che  fanno  riferimento  al  mondo
dell’ES),  potrebbe essere  praticata  solo  da una minoranza  degli  stessi,
escludendo quindi  la maggioranza dei  consumatori  dalla partecipazione
alla causa di una visione comune.

Visto quanto sopra, le parti CONCORDANO quanto segue:

A. il  tema dell’energia,  oggi  ad  una  svolta  epocale,  è  legato  alla  vita,  al
presente ed al futuro delle persone e dell’intera società, ed è metro di
misura per una civiltà sostenibile, includente e partecipativa: è un fattore
troppo importante per non investire il massimo delle risorse disponibili in
azioni coordinate e comuni, nella direzione di una visione condivisa;

B. una visione comune sul futuro dell’energia è quanto mai urgente, da porre
in alternativa alle recenti politiche governative (e.g. Strategia Energetica
Nazionale  2014  e  Decreto  “Sblocca  Italia”  2015)  volte  a  incentivare
decisamente le fonti fossili 

C. le  finalità  del  Progetto  COE  e  di  EN  concorrono  ad  un  cammino  che
percorre tracciati  e proposte paralleli  ma con  una visione comune sul
futuro dell’energia che è declinata dai sopracitati  obiettivi 1.a 1.b e 1.c
del progetto “CO-ENERGIA: consumare e produrre insieme energia da fonti
rinnovabili” e dagli obbiettivi di EN incrementare la produzione di energia
da  fonti  rinnovabil  e  sostenibili  in  Italia,  promuovere  la  progressiva
transizione dalle fossili  alle rinnovabili, favorire la riduzione dei consumi
energetici.

D. nel percorso verso la visione comune,  gli strumenti da adottare possono
essere  differenti,  devono  essere  accessibili  economicamente,
ambientalmente  e  socialmente  da  coloro  che  intendono  apportare  un
contributo  (in  tempo,  in  competenze,  in  denaro), indipendentemente
dall'entità del contributo stesso;

E. il contesto dell’Economia Solidale Italiana, nello specifico i GAS, le RES ed i
DES sono un ambito sensibile, attento e privilegiato per iniziare l’azione di
transizione  ad  un  modello  energetico  basato  sull’inclusione,  sulla
partecipazione, sul decentramento e sulla democrazia.

e le parti si IMPEGNANO:

➢ a  programmare  azioni  comuni  di  pressione  politica,  informazione  e
formazione circa i temi del risparmio energetico, dei beni comuni e della
sovranità energetica dei territori;

➢ a procedere nella direzione di scelte unitarie e condivise nella massima
sinergia possibile, secondo il principio di “non fare da soli  ciò che puoi fare
assieme”, quali ad esempio

● interloquire con soggetti istituzionali come AEEGSI
● creare  un  tavolo  nazionale  per  elaborare  i  criteri  di  sostenibilità

ambientale,  sociale  ed  economica  della  filiera  energetica  e,  in
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particolare, di garanzia partecipata sulla sostenibilità degli impianti
di produzione (codice etico o di classificazione degli impianti)

● esercitare pressione politica  sulle scelte delle società energetiche
di proprietà pubblica verso la visione comune di COE-EN

● rafforzare le dinamiche cittadini-amministrazioni affinchè le risorse
energetiche territoriali siano gestite dalle comunità  residenti negli
stessi

● partecipare a bandi sui temi dell’energia
➢ ad esplicitare in ogni propria comunicazione pubblica, la visione comune

sopracitata,  chiarendo ove necessario le distinzioni dei ruoli,  le sinergie
attuate o possibili e le comunanze di azioni realizzate;

in particolare COE si IMPEGNA a

➢ a promuovere fra i propri soci,  l’adesione  individuale a EN, avviando nei
singoli  territori,  a  partire  dai  GAS  e   DES,  una  partecipazione
attiva, omogenea, critica e strutturata alla vita e alle scelte di EN,
quindi organizzando dei gruppi di persone che oltre ad essere soci di EN
tengano un collegamento con tutto il  mondo dell' ES, in particolare con
COE ed il Tavolo RES

➢ a declinare la visione comune COE-EN anche in altre filiere oltre a quella
energetica (e.g. telefonia, pasta biologica) trasferendo in quegli ambiti un
modello virtuoso di  collaborazione fra soggetti  diversi  ma animati  dalla
stessa visione (un modello che COE intende sviluppare a seguito di questa
dichiarazione, nello stile dell’ES)

➢ a garantire reciprocità, pari dignità e trasparenza nelle proprie politiche di
comunicazione alle due proposte di fornitura di energia elettrica per gli
utenti domestici citati al punto 8, in particolare:

● a divulgare la proposta di EN attraverso il suo sito web, gli incontri e
l’attività nei territorio,  come la scelta prioritaria per attuare le
sue finalità istituzionali sopra esplicitate 6.a e 6.b. 

● a promuovere la convenzione di fornitura di energia elettrica 100%
da fonti rinnovabili con la società “Trenta S.P.A” come altra scelta
possibile per attuare le sue finalità istituzionali  sopra esplicitate
6.a e 6.b: questa proposta, come è stato fatto sempre fino ad oggi,
sarà indirizzata ad un pubblico più vasto possibile (soci e non soci)
per  avvicinare  il  maggior  numero  di  persone  alla  nuova  visione
comune EN-COE sul futuro dell'energia.

in particolare EN si IMPEGNA a:

➢ FONDO DEDICATO
Riconoscendo l’elevato valore ambientale e sociale delle attività di COE, 
intende attivare un Fondo speciale per lo sviluppo delle stesse.
Nello specifico, per ogni contatto (socio, associato, simpatizzante di COE) 
facente parte della rete di COE che aderirà come socio di EN, EN 
accantonerà 5 euro alla fine dell’anno di adesione e alla fine di ogni anno 
successivo.  Questa modalità continuerà fino alla fine del 2016 al termine 
dei quale, questa modalità di elargizione del fondo decadrà e verrà 
rinnovata solo dopo accordo tra le parti.
Nel sito www.enostra.it sarà inoltre pubblicata una pagina dedicata in cui il




